
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 87 del 03/07/2014
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,
VIA E VAS 25 giugno 2014, n. 182
 
PSR 2007-2013 - Misura 227, Azione 3”creazione percorsi ginnici loc. Masseria Specchiala” - Comune
di Otranto (LE) - Proponente: RICCI Rosanna. Valutazione di- Incidenza, livello I”fase di screening”.
ID_4925.
 
 
 
L’anno 2014 addì 25 del mese di giugno in Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., sulla
scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il seguente
provvedimento.
 
 
la Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.
 
VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
 
VISTO l’art. 1 c. 1 della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
 
VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;
 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
 
VISTA la D.G.R. 304/2006;
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VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;
 
VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del 17/10/2007;
 
VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;
 
VISTA la D.G.R. 2464/2010 con la quale sono state emanate indicazioni tecniche per gli interventi
previsti dall’Azione 3, Misura 227, PSR Puglia 2007- 2013 nelle aree “a bosco e a macchia”;
 
PREMESSO che:
con nota acquisita al prot. n. 773 del 22/01/2014 del Servizio Ecologia, il dott. Antonio Forcignanò,
tecnico incaricato dalla proponente sig.ra Rosanna Ricci, presentava la documentazione relativa alla
procedura di Valutazione di incidenza, riconducibile al livello 1 (fase di screening) secondo quanto
previsto dalla D.G.R. 304/2006, per l’intervento afferente all’azione 3 della Mis. 227 del PSR 2007/2013,
di cui all’oggetto;
con nota prot. n 2086 del 27/02/2014, l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS
comunicava che, al fine del prosieguo del relativo iter istruttorio, detta istanza doveva essere integrata
con marca da bollo, certificazione di avvenuto pagamento delle spese istruttorie a favore della Regione
Puglia, copia dei documenti di identità del tecnico progettista e della proponente, specifiche informazioni
del tracciato del percorso e dei relativi arredi in formato shape file, relazione tecnica di maggior dettaglio,
rilievo fotografico dell’area di intervento con indicazione, su base planimetrica, dei punti di ripresa delle
foto ed intera proposta progettuale in formato digitale;
con nota acquisita al protocollo n. 3209 del 28/03/2014 del Servizio Ecologia, venivano trasmesse le
integrazioni richieste con la prefata nota;
 
PREMESSO altresì che:
secondo quanto dichiarato nella documentazione allegata all’istanza in oggetto, il progetto “creazione
percorsi ginnici loc. Masseria Specchiulla”“ proposto in agro di Otranto (LE) dalla Ditta Ricci Rosanna
partecipa al Bando relativo alla Misura di finanziamento 227 Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricreativa
dei boschi” del PSR 2007-2013;
ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e
prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. AI fine di accelerare la
spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di
incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;
con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio
Ecologia;
con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Dirigente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antonicelli,
delegava le competenze relative alla Valutazione di Incidenza così come definite nella DD n. 22
dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, Ing.
Caterina Dibitonto;
si procede pertanto in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa al livello 1 della “fase di screening” del procedimento in
epigrafe.
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Descrizione dell’intervento
Scopo del presente intervento, progettato in adesione all’azione 3 della Mis. 227 del PSR 2007-13 della
Regione Puglia, è quello di migliorare la fruizione della superficie boscata, ascrivibile ad una fustaia
artificiale di Pino domestico e Pino d’Aleppo estesa 9,48 ettari, di proprietà della Sig.ra Ricci mediante
l’allestimento di un’area attrezzata per attività ricreative.
Nello specifico, si riporta di seguito quanto relazionato nella documentazione agli atti, con prot. 3209 del
28/03/2014:
“I miglioramenti che verranno realizzati all’interno del bosco consistono nella creazione di piccole aree
sosta per bambini ed adulti. Nello specifico si vuole utilizzare:
- 1720 ml di staccionata per limitare gli accessi alle aree più fragili e delicate dell’area sic;
- N. 1 Barra tripla;
- N. 1 Complesso ostacoli a 45cm;
- N. 1 Barra doppia bassa;
- N. 1 Spalliera a barre orizzontali
- N. 6 panchine per la sosta ed il riposo;
- N. 3 Cestini portarifiuti;
- N. 2 Porta bicicletta con struttura reggiruota in tubolare di acciaio;
(omissis)
Località di partenza:
Si intende attrezzare un sentiero esistente interno della Masseria Specchiulla e che si collega con
l’intervento in progetto nell’adiacente “Condominio Salento” in modo da realizzare un percorso ginnico -
ricreativo vario, ampio e fruibile da coloro che frequentano le aree vicine.
Località di arrivo:
Il percorso può svilupparsi ad anello, per ritornare nell’area di partenza. Può essere utilizzata inoltre la
viabilità interna propria della Masseria Specchiulla e dell’adiacente Condominio Salento, o ancora
utilizzare le strade poderali esterne che portano al mare, consentendo in questo modo l’utilizzo dei
percorsi cicloturistici già esistenti.
 
Dislivello:
Si tratta di un percorso prevalentemente pianeggiante, sono presenti piccoli dislivelli non impegnativi e
facilmente superabili.
 
Accessibilità:
L’area è facilmente accessibile con un ingresso provvisto di cancello che impedisce l’accesso alle auto.
Tutta l’area è sorvegliata da vigilanza privata che opera per l’intero periodo estivo. (omissis)
 
Lunghezza:
La lunghezza del percorso da strutturare è di circa 1000 metri e sfrutta tutta la viabilità interna alla
Masseria Specchiulla e permette di usufruire inoltre dei percorsi in progetto nell’adiacente Condominio
Salento.”
Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
- ATE di valore “B” e “C”;
- ATD “bosco” e “Biotopo” (Zona costiera da S. Andrea a Otranto);
- Segnalazione architettonica “Masseria Specchiulla”;
- ATD tutela ex lege 1497/39 “Otranto - Territorio comunale”;
- ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto Galasso);
- ATD “Vincolo idrogeologico”;
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Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:
6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Cordoni dunari;
6.1.2 - Componenti ideologiche
- BP -Territori costieri (300m);
- UCP - Vincolo idrogeologico;
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m)
6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Alimini”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico Ambito di paesaggio: Tavoliere Salentino
 
Figura territoriale: il paesaggio costiero profondo
 
Descrizione del sito di intervento
La compagine boschiva oggetto di intervento, identificata catastalmente in agro di Otranto al FM 1 ptc
25, rientra nel SIC “Alimini”, cod. IT9150011, esteso 1044 ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda Bioltaly1:
 
______
1
http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/pp
ggle/frlecce/fr011le.htm
 
CARATTERISTICHE AMBIENTALI
I laghi Alimini sono costituiti do due bacini: Alimini Gronde ed Alimini fontanelle. Alimini Grande
rappresenta un ambiente lagunare originatosi per chiusura di una antica insenatura, mentre Fontanelle è
un vero e proprio io ghetto alimentato da polle sorgive sotterranee. La presenza dei “laghi” contribuisce
a creare un microclima caldo-umido. Sono presenti pregevoli lembi di macchia mediterraneo con
Quercus calliprinos ed Erico manipuliflora. Stagni costieri retrodunali di grande interesse naturalistico
circondati do vegetazione alofita definito habitat prioritario. Importantissima area di sosta e svernamento
per l’avifauna acquatica e migratoria in generale.
 
HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Pascoli inondati mediterranei
(Juncetalia maritimi) 2%
Vegetazione annua delle linee di deposito
marine 1%
Steppe salate (Limonetalia) (*) 5%
Perticaia costiera di ginepri (Juniperus spp.) (*) 3%
Lagune (*) 8%
Laghi eutrofici con vegetazione del tipo
Magnopotamion o Hydrocharition 5%
Foreste dunali di Pinus pinea, Pinus pinoster,
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Pinus halepensis (*) 10%
Erbari di posidonie (*) 40%
Praterie mediterranee con piante erbacee
alte e giunchi (Molinio-Holoschoenion) 5%
(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conservazione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.
 
SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II
Uccelli: Grus grus; Circus cyoneus; Porzana porzona; Plegodis falcinellus; Phalacrocorox carbo;
Nycticorax nycticorax; lxobrychus minutus; Himantopus himantopus; Egretta garzetta; Egretta alba;
Circus aeruginosus; Sterno albifrons; Circus pygargus; Porzana parva; Chlidonias niger;• Chlidonias
hybridus; Botaurus stellaris; Aythya nyroca; Ardeola ralloides; Ardea purpurea; Acrocephalus
melanopogon; Alcedo atthis; Anas acuta; Circus macrourus; Caprimuigus europaeus; Anas clypeato;
Anas crecca; Anas penelope; Anas plotyrhynchos; Anas querquedula; Anser anser; Aythya ferina;
Aythya fuligula; Platalea leucorodio; Fulica a tra; Pandion halioetus; Gallinula chloropus; Gallinago
gallinago.
Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata; Elaphe situlo; Testudo hermanni; Emys orbicularis.
Pesci: Aphanius fasciatus
 
VULNERABILITA’
L’ecosistema di Fontanelle è ad elevata fragilità. Cause di degrado: prelievo idrico da Fontanelle;
eutrofizzazione e interrimento accelerato o causa della coltivazione delle pendici a contatto con il corpo
idrica; pericolo di nuovi insediamenti turistici; caccia e incendi.
 
CONSIDERATO che:
- la tipologia d’intervento proposto, contribuendo ad una migliore fruizione del bosco della Masseria
Specchiulla, è tale da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di specie di
interesse comunitario a patto che si pongano in essere le prescrizioni di seguito riportate;
- la Provincia di Lecce ed il Comune di Otranto, per quanto di competenza, concorrono alla verifica della
corretta attuazione dell’intervento.
Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non
essendo il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC “Alimini”,
cod. 1T9150011, si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato e
che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata a
patto che si che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:
- i percorsi proposti dovranno essere realizzati solo ed esclusivamente in corrispondenza di tracciati già
esistenti e senza comportarne modifiche in larghezza;
- in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;
- la localizzazione degli arredi del percorso ginnico deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo piste
forestali già esistenti senza prevedere alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;
- tutte le attrezzature non dovranno produrre alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla componente botanico-vegetazionale che agli habitat
di interesse comunitario e/o prioritari;
- gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere realizzate con materiali naturali eco-compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto previsto dal R.R. 23/2007;
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- i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati con frequenza giornaliera;
- le strutture e le tipologie costruttive devono essere limitate al necessario ed essere concepite in modo
che si inseriscano nel paesaggio con il minimo impatto;
- la gestione dei percorsi deve essere tale da evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal fine sarà necessario informarne, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dando loro un decalogo riportante le norme comportamentali da osservare, tra cui:
- evitare schiamazzi;
- evitare disturbo alla fauna presente in bosco;
- non abbandonare rifiuti,
Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
 
Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla 1. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.
 
“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,
 
 
la Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.
 
DETERMINA
 
- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto “creazione
percorsi ginnici loc. Masseria Specchiulla” proposto in agro di Otranto (LE) dalla Ditta Ricci Rosanna in
adesione al Bando della Misura di finanziamento 227 Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricreativa dei
boschi” del PSR 2007-2013 per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni che le
prescrizioni qui integralmente richiamate;
 
- di precisare che il presente provvedimento:
- è immediatamente esecutivo;
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
- ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso compatibili;
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- è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
 
- di notificare il presente provvedimento, a cura dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche VIA e
VAS, alla proponente, Ditta Ricci Rosanna;
 
- di trasmettere il presente provvedimento:
- al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità);
- al responsabile della mis. 227 del Servizio Foreste;
- alla Provincia di Lecce;
- al Comune di Otranto;
- al Corpo Forestale dello Stato (Comando 13.1e di Lecce);
 
- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente;
 
- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
 
Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla piena conoscenza del presente atto ricorso
giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).
 
La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.
Ing. Caterina Dibitonto
 
_________________________
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